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Andrea Loreni 

Vincere la paura 
su un cavo 
sospesi nel vuoto 

• Stufi della vita da homo occidentalis, 
tutta corsa, affanni, carrierismo, relativismo 
etico, brama insaziabile di denaro, moglie 
e /o mariti insopportabili, figli hikikomori 
lobotomizzati da Internet? Cambiare si può: 
per esempio rifugiandosi in una delle tante 
forme di meditazione orientale possibilmen-
te la più capace di scardinare le convenzioni 
morali e le rigidità mentali della società in 
cui viviamo. 

E un vademecum utile alla ricerca di un 
iter interiore verso l'autenticità, l'equilibrio, 
l'essere altro-da-sé potrebbe essere il libro 
"Xen e funanbolismo". Si tratta di un diario 

in cui l'autore, Andrea Lorenzi, racconta la 
sua esperienza al Monastero Sogen-ji in 
Giappone dove, grazie alla meditazione zen, 
è riuscito ad imparare a fare il funambolo. 
Lorenzi è infatti l 'unico italiano in grado di 
camminare su un cavo d'acciaio a 160 metri 
dal suolo. 

Nel racconto ogni movimento del corpo 
diventa cibo per la mente, ogni passo è esplo-
razione, ogni mano tesa è spunto di riflessio-
ne sui temi della vita. In ogni sua traversata 
Andrea Loreni fa i conti con l'ostacolo più 
grande da superare: la paura. 

Alb. Fra. 

Quattro piccole 
ostriche 
(HarperCollins 
Ed., 304 
pagine, 18,50 
euro) 

«Dell'Arte» 

Un «Viaggio veloce 
nell'arte occidentale» 

• Di cosa sono capaci la fanta-
sia e la creatività dell'uomo, 
unite all'abilità? È la domanda 
a cui "Dell'Arte", il libro del 
sociologo Danilo De Candido, 
cerca di dare una risposta 
attraverso un «viaggio veloce -
come recita il sottotitolo - dalla 
preistoria ad oggi nell'arte 

occidentale». «L'idea di queste pagine - spiega 
l'autore nella prefazione - è il piacere di condivi-
dere con quanti amano le cose belle e con chi 
vuole conoscere ciò che l'arte ha prodotto nel 
corso dei secoli ed è arrivato lino a noi». Il testo 
non è rivolto agli esperti, piuttosto ad «un 
pubblico più vasto di quanti vanno per mostre 
e musei... perché tutti - De Candido ne è 
convinto - possono trovare piacere ed emozio-
ne anche solo guardando un dipinto». (Idiritti 
d'autore saranno devoluti ad un'associazione 
che si occupa di persone autistiche) 

SAGGIO «Dell'arte» (EuropaEdizioni, 380 pagine, 19,90 euro) 
di Danilo De Candido 

L'età della luce 

Quella bellissima modella 
divenuta reporter di guerra 

• Io voglio scattare fotografìe, 
non diventarne una" dichiara la 
modella di «Vogue» Lee Miller 
nel 1928 quando si trasferisce a 
Parigi, decisa ad abbandonare il 
suo ruolo di musa per trasformar-
si in un'artista. L'incontro fonda-
mentale sarà quello con il famo-

so surrealista Man Ray; lui resta ammaliato 
dalla sua bellezza e la vorrebbe come model-
la, ma lei riesce a convincerlo a prenderla 
come assistente e insegnarle i segreti del 
mestiere. Però, mentre lavorano fianco a 
fianco nella camera oscura, il carisma manipo-
latorio di Man Ray porta inevitabilmente la 
loro sfera privata e professionale a fondersi e 
da quel momento la vita di Lee cambierà. Dai 
cabaret della Parigi bohémienne ai campi di 
battaglia dell'Europa devastata dalla 2a guerra 
mondiale Lee diventerà una grande reporter. 

ROMANZO «L'età della luce» (Mondadori, 336 pagine, 22 
euro) di Whitnev Scharer 

La regola del 9 

Come diventare l'atleta 
più forte del secolo 

• Giocatore di punta di 
quella «generazione di 
fenomeni« allenata da lulio 
Velasco che ha fatto splende-
re al massimo la stella del 
volley maschile italiano, 
Lorenzo Bernardi non ha 
bisogno di presentazioni. Il 
suo impressionante palma-

rès (prima da giocatore e adesso da allenato-
re) parla da solo. Eppure tutti quei successi 
«Lollo» se li è sempre scordati in fretta, sem-
pre lanciato verso il prossimo obiettivo, pron-
to a tuffarsi nei preparativi e negli allenamenti 
con rigore e dedizione. In questo libro, fra 
ricordi e racconti dietro le quinte dello spoglia-
toio, emerge la sua «regola del 9», la filosofia 
che lo ha portato a essere eletto giocatore più 
forte del XX secolo: una regola fatta di passio-
ne, di ricerca quasi maniacale del proprio 
meglio e di una determinazione ostinata. 

BIOGRAFIA «La regola del 9» (Roi Ed., 173 pagine, 18 Euro) di 
Lorenzo Bernardi 

GIALLO 

Torino Tamarindo 

• Non è un poliziesco, è 
alquanto giallo, dice di esse-
re noir, ma è anche roman-
zo intimista ed il linguaggio 
è, spesso, volutamente «te-
ratera», abbassato alla pre-
sunta parlata scurrilotta, a 
libera espressione di zone 
genitali e defecali... Il com-
missario, c'è, è l'Era dei com-
missari e degli ispettori, e 
l'Autore,Ivano Barbiero, in-
tende concepirne uno suo e 
lo nomina: Aldo Piacentini, 
che indaga su di un evento 
strabiliante, la scoperta di 
un corpo, diciamo, mummi-
ficato, pietrificato, lacuipre-
senza è, misteriosissima, 
nei sotterranei della Basili-
ca dei Santi Maurizio e Laz-
zaro. Siamo nella città di To-
rino e Barbiero ce la fa visita-
re con precisione turistica. 
Che dice il medico legale? 
Che il corpo è ,appunto, 
mummificato, pietrificato, 
reso non umano. E' il tratto 
migliore della narrazione, la 
cognizione su coloro che 
hanno alchemizzato l'uo-
mo, rendendolo altra mate-
ria: personalità fantasiose, 
sperimentatori, i cui segreti 
alterativi sono morti con la 
loro morte. Barbiero ha un 
godinento funereo nel se-
gnare le modificazioni che i 
vari «scienziati» inflissero 
per conservare i corpi non 
più corpi. In ogni caso la 
mummia ritrovata fu ucciso 
quale uomo da una pugna-
lata dalla schiena al cuore. 

Di solito i libri di questo 
genere sono rettilenei, si 
concentrano sul delitto, 
sull'investigazione, Barbie-
ro si discosta, inserisce per-
sonaggi che nulla condivi-
dono con l'evento da chiari-
re, la presenza della mum-
mia. La narrazione sovrap-
pone distinte vicende. Vi è 
chi ritrova il suo passato 
amore, chi ha preso la via 
della delinquenza. E poi, ac-
cennavo, la vita privata del-
lo stesso Commissario che 
spporta una madre che non 
spporta la fidanzata del fi-
glio,il Commissario, al pin-
to che il Commissario lascia 
l'amata, si fa per dire, e tor-
nato a casa trova la madre 
morta! In ogni caso indagini 
se ne fanno, ed il clima di 
questi sotterraei meandrsi, 
di riunioni segrete, di sogget-
ti ambighui è reso. Ma il tut-
to finisce in maniera che il 
meglio non è nella fine . 

Antonio Saccà 

Biografia Vittoria Chiarenza e Guido Michelone raccontano Vasco Rossi e le sue canzoni 

Vita spericolata e romantica 
del rocker più amato d'Italia 

Vasco Rossi 
«Una vita 
spericolata in 
equilibrio 
sopra la follia» 
Theoria Ed., 
589 pagine, 19 
euro 

di Alberto Fraja 

Per una folta platea transgenerazionale è 
unintrigante poeta, romanticamente 
maudit. Per altri, beghine e tonache com-

prese, è la rappresentazione icastica di una 
filosofia di vita fondata sul nichilismo gaio. E' 
diavolo e acqua santa, insomma, Vasco Rossi 
da Zocca, il rocker comunque più amato d'Ita-
lia, l'autore comunque di un mucchio di più 
belle canzoni, uno dei pochi autori la cui cifra 
stilistica musicale è comunque riconoscibile 
lontano le mille mi-
glia. 

C'è addirittura 
chi, come Vittoria 
Chiarenza, manco 
a dirlo sua grandissi-
ma, non solo ne ha 
scritto una biografia 
(con Guido Miche-
lone) titolo "Una vi-
ta spericolata in 
equilibrio sopra la 
follia" ma sta addirit-
tura raccogliendo 
firme per chiedere 
all'Accademia della 
Crusca di inserire nei vocabolari la parola "va-
scologia", neologismo coniato dalla Chiaren-
za stessa. Per "vascologia", delucida l'autrice, 
si intende la "scienza" che si occupa, appunto, 
del Vasco nazionale in tutte e sue sfaccettatu-
re. Vedremo cosa risponderanno i letterati del-
la prestigiosa Accademia. 

Tornando alla biografia va detto che essa è 
piaciuta molto all'autore di "Vita spericolata" il 
quale su Instagram ne ha caldamente consi-
gliato la lettura ai suoi fans non lesinando 
apprezzamenti sia al racconto della sua esi-

stenza sia all'analisi e alla interpretazione del-
la canzoni. «Cara Vittoria hai scritto un libro 
molto bello, mi piace molto - ha messo nero su 
bianco Vasco -. Sei una che capisce perfetta-
mente le mie canzoni, una di noi insomma. È 
uno dei pochi libri, a parte quelli che abbiamo 
fatto noi ufficiali, che veramente è bello. Mi 
piace un casino il titolo poi di questo qua: una 
vita spericolata in equilibrio sopra la follia....di-
rei che è perfetto». 

È in effetti godibile il libro della Chiarenza. 
In esso si ripercorre in maniera approfondita 

la carriera del roc-
ker modenese dagli 
inizi alle fine degli 
anni settanta, quan-
do a filarselo - aven-
done intuito le quali-
tà, - erano ancora 
pochi intimi, fino a 
tuttoil2018.Ma, co-
me si anticipava più 
sopra, l'opera ha la 
caratteristica di af-
fiancare alla narra-
zione della vita e del-
le opere del Blasco 
una esegesi dei suoi 

pezzi. Vittoria è riuscita a penetrare il significa-
to profondo delle sue canzoni (da Albachiara a 
Siamo solo noi, da Vita spericolata a Un sen-
so), riuscendo a far emergere anche quegli 
elementi che a un ascoltatore superficiale po-
trebbero sfuggire. L'interpretazione dei testi 
rossiani è ovviamente e comprensibilmente di 
parte e tuttavia sufficientemente condivisibile. 
D'accordo con l'autrice quando assicura che 
le canzoni di Blasco hanno acceso le luci 
dell'anima e commosso il cuore di milioni di 
persone. 

SAGGIO «Chi (non) l'ha detto», l'ultimo divertente libro di Stefano Lorenzetto 

Ecco il dizionario delle citazioni sbagliate 

Chi (non) 
l'ha detto 
Stefano 
Lorenzetto 
(Marsilio, 396 
pagine, 18 
euro) 

Consiglio gra tu i to ai cita-
zionis t i da d ipor to , 
que i s impat ic i p i s q u a n i 

che d u r a n t e i p r anz i az ienda-
li, le r iun ion i di par t i to o i con-
viti con gli amici n o n resisto-
n o alla t en t az ione di lardel la-
re i p rop r i discorsi c o n frasi a 
effetto, saggi a for i smi e argu-
zie folgorant i a t t r ibuendo l i ad 
autor i sbagliati: corre te i m m e -
d i a t a m e n t e in libreria, acqui-
state l ' u l t imo l ibro di S tefano 
Lorenzet to «Chi (non) l 'ha det-
to» e leggetelo tu t to d ' u n fiato. 
Ne r icavere te correz ioni pre-
ziose di quelli che c redeva te 
essere infallibili ipse dixit ed 
evi terete ne l f u t u r o ul teriori 
f igure di pal ta . 

Nel l ibro Lorenze t to rico-
struisce la genes i di locuzioni , 
mott i , p rove rb i e frasi celebri 
a t t r ibui te a de t e rmina t i pe r so-
naggi della storia an t ica e re-
cen te m a che quegli stessi per -
sonaggi m a i h a n n o p ronunc ia -
to. Roba i n s o m m a far locca di-
ven ta t a col t e m p o auten t ica . 

Il giornalista ve ronese h a in-
s o m m a s forna to u n a prez io-
s iss ima e d iver ten te gu ida uti-
lie quan t ' a l t re m a i "a sopravvi-
vere alla d i t ta tura de l l ' appros-
s imaz ione e alla d i f fus ione di 
u n s ape re parz ia le e op inab i -
le". Paccot igl ia figlia del l 'e ra 
delle fake news e della inat ten-
dibilità dei social. 

Qua l che c i taz ione sbagliata 
cogl iendo fior d a fiore. 

«Mala t e m p o r a currunt» . 
Traduz ione : «Corrono t e m p i 
cattivi», i m p r e c a z i o n e c o n cui 
o g n u n a delle o t t an ta genera -
zioni che ci s e p a r a n o da Gesu 
Cristo h a den ig ra to sé s tessa e 
magn i f i ca to quel le p r e c e d e n -
ti, salvo po i essere r iabil i tata e 
r i m p i a n t a dal le success ive -
scrive Lorenze t to -. Sul web 
d i lagano cervel lot iche spiega-
zioni circa la sua or igine la p iù 
ge t tona ta delle qual i at t r ibui-
sce la f rase a Cicerone. Falso. 
Il professor Renzo Tosi, docen-
te o rd inar io di Filologia e Let-
t e ra tu ra Greca e Lat ina p r e s so 
l 'Universi tà di Bologna, che al 

r i gua rdo va cons ide ra to u n 
g iuda e rigoroso, sment i sce . 
"E' di origine volgare e, a quan -
to m i risulta n o n h a at testazio-
ni negli au tor i classici"». 

Lo Zingarell i ed iz ione 2019 
r inca ra l a dose: «Detto di origi-
n e ignota, n o n classico». 

Res t ando col la t ino arrivia-
m o al l 'adagio «Non m i n u s in-
t e r d u m o r a t o r i u m esse tacere 
q u a m dicere». Traduz io -
ne:«"Talora n o n è m e n o elo-
q u e n t e tacere del par lare«. 

«Non è di La Fon t a ine - bac-
che t ta il m a e s t r o Lorenze t to 
(ha davvero u n d i p l o m a di in-
s egnan t e e l e m e n t a r e ) - bens ì 
di Plinio il Giovane». 

Per finire, chi n o n h a evoca-
to in vita sua, a l m e n o u n a vol-
ta, il p roverb io : chi va c o n lo 
z o p p o i m p a r a a zoppicare? 
P a r r e b b e u n de t to te r ra terra, 
quas i bana le , invece p rov iene 
dai p i an i alti del la classicità: 
n e p a r l a v a n o già P i n d a r o (Ne-
m e e ) e P lu ta rco (De liberis 
educand i ) . . 

Alb. Fraia 

Stefano
Nuovo timbro


